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Esercito svizzero

INTAFF TA: lo strumento di condotta

dell'artiglieria si rinnova

aiut SM Jan Gianola,

con il contributo del cap Gandhi Sylla,

insegnante specialista presso il CIA di Bière

a secoli l'artiglieria e i suoi arma-
menti pesanti ricoprono un ruolo

centrale negli eserciti di tutto il

mondo. Molti di noi, da bambini, hanno

sognato di poter guidare un carro ar-

mato o di sparare con i grandi cannoni

per cui è famosa questa truppa. Non

è una sorpresa che quando si parla di

artiglieria la mente viaggi velocemente

a immaginare veicoli blindati e munizio-
ni di grande calibro che sfrecciano nel

cielo per molti e molti chilometri. Non

tutti pero sanno che l'artiglieria non è

solo questo, ma è un "ecosistema" di

mezzi e processi che lavorano insieme.

In un gruppo di artiglieria, oltre aile

batterie di obici, troviamo un'importante

componente logistica e una batteria di

direzione del fuoco, che condividono

tutte le informazioni necessarie tramite
i sistemi di trasmissione, tra cui in parti-
colare il sistema INTAFF.

INTAFF (Integriertes Artillerie Feuerführung-

und Feuerleitsystem, owero
sistema integrato di condotta e di direzione

del fuoco dell'artiglieria) puö essere
considerato l'Internet" di un gruppo
d'artiglieria e serve a condividere
velocemente tutta la pianificazione, la

condotta e i fabbisogni dell'intero corpo di

truppa. II sistema INTAFF è stato intro-

dotto nel!'Esercito svizzero nel 2004
e da allora ha contribuito in maniera

importante ad aumentare l'efficienza e

la velocità dell'impiego dell'artiglieria.
Gli anni perö passano velocemente,

soprattutto quando si parla di sistemi

informatici: le novità tecnologiche
dell'epoca, come i cavi coassiali e il

sistema "token ring", sono ormai quasi

pezzi da museo, sostituiti da strumen-
ti più moderni. Nel corso degli anni il

software del sistema INTAFF è stato più

volte aggiornato per rimanere al passo
coi tempi e con le riforme dell'eserci-
to. Attualmente è alla sua quattordi-
cesima "incarnazione" (versione 14.5).

L'esigenza di sfruttare pienamente le

potenzialità di un software moderno ha

reso infine necessario rinnovare anche
la componente hardware del sistema:

cosi, dopo qualche anno di sviluppo,
dal 2019 ha iniziato ad essere introdot-
to presso la truppa il sistema INTAFF

TA (Technische Anpassung).

INTAFF TA rappresenta dunque un mi-

glioramento tecnico del sistema usato

dalle nostre truppe d'artiglieria, incluso
il gruppo artiglieria 49, da ormai quasi
20 anni. Esso si distingue per le novità
in ambito tecnologico, parallela all'ado-
zione dei nuovi veicoli (un esempio è il

passaggio dal Puch al nuovo Mercedes

G300 per i veicoli relais). Approfittando
di questo cambiamento sono state ri-

pensate da zero e rielaborate anche

tutta la documentazione e le liste di la-

voro, per rendere l'uso di INTAFF il più

semplice possibile.

"Semplicità" è dunque la parola chiave

di questo importante passo in avanti

nel sistema INTAFF. II vecchio cavo co-
assiale e tanti altri cavi sono stati messi
nel cassetto e sostituiti dal cavo di rete

RJ45, owero il cavo che tutti noi cono-
sciamo per l'allacciamento a internet e

che al giorno d'oggi è utilizzato prati-
camente per tutti gli apparecchi digi-
tali, compresi i telefoni e le televisioni.

Le diverse componenti che gestivano
le informazioni e garantivano l'acces-

so alla rete, tra cui il router, sono state
sostituite da un solo apparecchio. I re-

golamenti sono stati riscritti rendendoli

più snelli e dotati di pratiche immagini
e liste di lavoro che punto per punto
guidano il soldato nell'installazione
nella messa in esercizio dell'intero
sistema (è specificato perfino quando
effettuare gli annunci alio scaglione
superiore: sembra banale, ma sono
proprio queste le cose che spesso si

dimenticano).

II gruppo d'artiglieria 49, unico corpo
di truppa di lingua italiana nelle truppe
terrestri, ha introdotto le novità al sistema

INTAFF durante il corso di ripetizio-

ne del 2021, svoltosi a Bière tra i mesi

di maggio e giugno, dopo che il corso
2020 era stato annullato a causa délia

pandemia. Gli istruttori professionisti
délia formazione di addestramenti dei

blindati e dell'artiglieria hanno
introdotto le novità durante il corso quadri.
Sono poi stati i sottufficiali e gli ufficiali

del gruppo, a partire dai primi giorni del

corso di ripetizione, a istruire la truppa
ai nuovi apparecchi.

Secondo il sgt Ivan Crivelli, capo-
gruppo nella bttr log art 49, grazie aile

migliorie apportate, il sistema INTAFF

è diventato davvero più semplice da

usare: dopo due anni di pausa forza-

ta dal servizio a causa délia pandemia,
Crivelli è riuscito in fretta a riprendere
"confidenza" con il sistema, anche nella
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Esercito svizzero

sua nuova versione introdotta durante
il corso quadri, e a garantire con suc-
cesso il collegamento tra il PC délia sua
batteria e le altre stazioni del gruppo di

artiglieria. Sulla base délia sua espe-
rienza Crivelli fa anche notare corne

semplici "dettagli" abbiano reso più

funzionale il sistema: se con il vecchio
INTAFF era necessario smontare la sta-
zione di lavoro présente nei veicoli per
potersi connettere da una postazione
tissa, ora i computer portatili permetto-
no di lasciare in funzione la stazione sul

veicolo e al contempo rendere rapida-
mente operativo un qualsiasi posto di

condotta.

Il capitano Nicolas Urech, ufficiale

trasmissioni (S6) nello stato maggio-
re del gruppo artiglieria 49, confer-

ma che il nuovo materiale tecnico e i

nuovi regolamenti semplificano molto
l'installazione e la gestione del sistema.

Sicuramente, dice, la truppa ha

apprezzato queste nuove possibilité.
Urech fa perd anche notare che se da

una parte questo cambiamento ha ri-

mosso diversi punti deboli del sistema,

esso ha d'altro canto reso ormai inutili

diversi "trucchetti" imparati nel corso
degli anni. Sarà quindi necessario eser-
citarsi ripetutamente per comprendere
appieno potenziali punti deboli e svilup-

pare nuovi stratagemmi per aiutare la

truppa a far funzionare efficacemente il

sistema.

Il test finale di utilizzo dei nuovi appa-
recchi non ha potuto essere effettuato
dal gr art 49 a causa dell'annullamento

dell'esercizio con truppe al compléta
sotto la conduzione del cdt br mecc 4.

Una consistente parte del 49 è stata in-

fatti chiamata ad appoggiare la Polizia

cantonale di Ginevra durante l'incontro
tra i presidenti Vladimir Putin e Joe
Biden.

Cid nonostante, l'introduzione dei nuovi

apparecchi è stata giudicata eccel-

lente dagli istruttori professionisti délia

formazione di addestramento dell'arti-

glieria, che si sono complimentati con
i quadri e con la truppa per l'ottimo
lavoro svolto.

Il mondo e la tecnologia cambiano

sempre più velocemente e fare sî che i

sistemi di difesa e di condotta rimanga-

no sempre al passo con i tempi è una

grande sfida. Ancora più difficile è do-
tarsi di sistemi che possano essere uti-

lizzati da parte délia milizia. Con l'ade-

guamento tecnico del sistema INTAFF,

F Esercito svizzero è riuscito ancora una

volta a introdurre nuovi strumenti che

possono essere utilizzati da tutti i militi

senza grandi conoscenze tecniche. Già

ora perd sappiamo che, per continua-

re a svolgere i compiti di difesa che gli

sono affidati, l'Esercito avrà bisogno di

rinnovare nei propri anni l'intero sistema

d'arma délia sua artiglieria. Il primo

grande cambiamento, già deciso, è la

sostituzione delle radio, ormai vétusté

e inadatte per la trasmissione di dati.

Ancora in una fase preliminare è invece

lo studio per la sostituzione degli obici

blindati, di cui sicuramente torneremo a

parlare i prossimi anni.

%
RISTORANTE

GRAND CAFE
AL PORTO

Il 3 marzo 1945 il Cenacolo Fiorentino ospitô l'incontro se-

greto "Operazione Sunrise" ad opera dell'ufficiale svizzero,

magg Max Waibel, risparmiando al Norditalia le gravi distru-
zioni che l'ordine di fare "terra bruciata" avrebbe cagionato.

Dopo tanta storia, oggi il Ristorante Grand Café Al Porto offre

la cornice ideale per ospitare ricevimenti, cene aziendali,
ricorrenze familiari o eventi particolari, da 10 a 80 persone.

Benvenuti nel Salotto di Lugano, dal 1803.

Ristorante Grand Café Al Porto, Via Pessina 3, CH-6900 Lugano
Tel. +41 91 910 51 30, www.festeggiare.ch
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